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Abstract: L’area lepontica, che coincide in Svizzera sostanzialmente con il Canton Ticino, e i territori
immediatamente confinanti che appartengono ai Grigioni e al Vallese ( fig. 1), sono da più generazioni
al centro di ricerche archeologiche condotte dall’Università di Zurigo. Basti qui ricordare i lavori di
riferimento svolti da Emil Vogt (1944), da Margarita Primas (1970) e da Werner Stöckli (1975) che
hanno portato, a partire dalla metà del XX secolo, a un inquadramento cronologico e culturale del
materiale proveniente da numerosi siti – in primo luogo dalle ‘necropoli ticinesi’ 1. Negli ultimi anni, in
seguito a un rinnovato interesse per l’archeologia della Svizzera sud-alpina 2 e a una serie di elaborazioni
di complessi già noti, le problematiche d’analisi si sono moltiplicate e precisate così che si può parlare di
un vero e proprio aggiornamento dello stato della ricerca.
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L’AREA LEPONTICA
PHILIPPE DELLA CASA*
con la partecipazione di 
EVA CARLEVARO - PATRICK NAGY - LIONEL PERNET 
BILJANA SCHMID-SIKIMIC - MATTIA SORMANI 
LUCA TORI - GIANLUCA VIETTI
Introduzione
L’area lepontica, che coincide in Svizzera sostanzialmente con il Can-
ton Ticino, e i territori immediatamente confinanti che appartengono ai 
Grigioni e al Vallese ( fig. 1), sono da più generazioni al centro di ricer-
che archeologiche condotte dall’Università di Zurigo. Basti qui ricordare 
i lavori di riferimento svolti da Emil Vogt (1944), da Margarita Primas 
(1970) e da Werner Stöckli (1975) che hanno portato, a partire dalla metà 
del XX secolo, a un inquadramento cronologico e culturale del materiale 
proveniente da numerosi siti – in primo luogo dalle ‘necropoli ticinesi’ 1.
Negli ultimi anni, in seguito a un rinnovato interesse per l’archeolo-
gia della Svizzera sud-alpina 2 e a una serie di elaborazioni di comples-
si già noti, le problematiche d’analisi si sono moltiplicate e precisate così 
che si può parlare di un vero e proprio aggiornamento dello stato del-
la ricerca.
Alla base si collocano numerosi lavori scientifici recentemente pubbli-
cati nell’ambito di progetti che si sono sviluppati nei campi della cosiddetta 
archeologia degli insediamenti e dell’economia così come dell’archeologia 
funeraria ( fig. 2). A questo proposito, particolare importanza rivestono gli 
scavi dell’abitato di Airolo-Madrano TI in Leventina 3; lo studio topogra-
fico della dinamica del popolamento fra età del Bronzo e periodo roma-
* Università di Zurigo, Istituto di Archeologia, Karl-Schmid-Strasse 4, CH - 8006 Zurigo. phi-
lippe.dellacasa@uzh.ch
1 Cfr. ULRICH 1914.
2 DE MARINIS - BIAGGIO SIMONA 2000.
3 DELLA CASA et al. 2009; DELLA CASA 2017.
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no a sud delle Alpi 4; la revisione e la riedizione della necropoli di Giu-
biasco TI ad opera del Museo Nazionale Svizzero in collaborazione con 
l’Università di Zurigo 5; gli studi esaustivi effettuati sulle necropoli di Me-
socco - Coop e Tamins GR 6, Castaneda GR 7 e Gudo TI 8.
A questi si aggiungono complessi di materiali provenienti da tombe 
dell’alto Vallese e soprattutto dagli scavi dell’insediamento di Gamsen-
Waldmatte VS, indagati da Luca Tori in una tesi sul costume femminile 9, 
i ritrovamenti di grande rilevanza effettuati a Wartau SG, un Brandopfer-
platz (rogo votivo) situato a nord delle Alpi 10 e una serie di ricerche pro-
mosse dal Politecnico federale di Zurigo e dall’Università di Berna 11, vol-
te a ricostruire l’ambiente e la storia della vegetazione che hanno portato 
nuova luce sulla storia del popolamento dello spazio alpino insubre.
Questi lavori si sono concentrati, oltre che su temi tradizionali come 
la cronologia, anche sull’analisi delle relazioni esistenti fra aspetti topo-
grafici propri agli insediamenti e aspetti geografici legati ai transiti, come 
pure sull’organizzazione sociale ed economica della popolazione subalpi-
na nel corso del I millennio a.C.
Il presente contributo intende offrire una panoramica sintetica sul-
la situazione culturale delle valli sud-alpine della Svizzera durante l’età 
del Ferro.
Topografia e vie di comunicazione
Nell’area oggetto di indagine, topografia e vie di comunicazione rap-
presentano un fattore assolutamente determinante per l’evoluzione della 
storia culturale.
Le particolarità strutturali degli insediamenti e le connessioni esisten-
ti tra di loro sono ben illustrate dalla localizzazione dei siti e delle rela-
tive necropoli nella rete – ipotizzata o certa – dei transiti che attraversa-
no le valli alpine e i passi ( figg. 2, 3). 
A giusta ragione si è ripetutamente parlato di una scelta insediativa che 
predilige necropoli – che sono i migliori indicatori della presenza umana 
in assenza di insediamenti – situate lungo i fianchi delle vallate, su coni 
4 CARLEVARO 2013; DELLA CASA 2017.





10 SCHMID-SIKIMIC et al. 2012.
11 Ad esempio, CONEDERA - TINNER 2000.
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di deiezione e sulle terrazze delle valli di maggiore transito. Esempi sono 
Gudo e Arbedo nella bassa Leventina, Castaneda e Mesocco in Mesolci-
na, oppure Osco e Dalpe in alta Leventina 12.
Ad Arbedo nel punto in cui le valli si biforcano, si registra, in una 
situazione esemplare, una corrispondenza micro-topografica fra luoghi di 
ritrovamento e tracciati di transito, che l’Inventario di ViaStoria ha iden-
tificato anche con percorsi noti in epoca medievale e moderna 13. Altri 
siti – ed è un fenomeno noto in tutta la regione delle Alpi centrali 14 – 
occupano punti arroccati e strategici, come le sommità di colline e sbar-
ramenti naturali nelle valli, che servivano al controllo del territorio. A 
questa categoria appartiene il sito di Airolo-Madrano 15 scoperto grazie a 
nuovi scavi nel 2002, che si trova sulla via del S. Gottardo, in una posi-
zione strategica sia dal punto di vista insediativo sia per il controllo dei 
traffici (tav. XX a).
Se la via Mesolcina - S. Bernardino - Valle del Reno posteriore - Ta-
mins - Lago di Costanza è già da lungo tempo considerata come via di 
comunicazione preistorica 16, grazie ai numerosi ritrovamenti dislocati lun-
go il suo percorso, il collegamento più diretto nord-sud – quello attraverso 
il passo del S. Gottardo – era messo in dubbio sino a poco fa, soprattut-
to perché la gola della Schöllenen tra Andermatt e Göschenen non sem-
brava superabile senza mezzi tecnici. I ritrovamenti di cristallo di rocca di 
Rossplatten UR nella valle di Orsera e i materiali d’età del Bronzo e del-
la prima età del Ferro di Amsteg-Flüeli UR nella valle della Reuss 17, così 
come quelle di Airolo Madrano datati al II e al I millennio a.C. 18 e ora, 
addirittura, un cristallo di rocca identificato sul Schöllenenweg 19, proba-
bilmente inquadrabile nell’età del Rame o nel Bronzo antico, sono indi-
catori affidabili di una frequentazione di questi passaggi.
Su queste basi è possibile ipotizzare, certamente per l’età del Ferro, 
e in forma più dubitativa per l’inizio o la metà del II millennio a.C., una 
fitta rete di vie di comunicazione regionali e sovraregionali, che collega-
vano soprattutto la regione dei laghi insubri (Lago di Como, Lago Mag-
giore) al territorio (celtico) tra Lago di Costanza e Altopiano svizzero 
(cfr. fig. 2).
12 Cfr. carte archeologiche in DE MARINIS - BIAGGIO SIMONA 2000.
13 CARDANI VERGANI - COLOMBO 2002.
14 DELLA CASA 2007.
15 Cfr. infra.
16 Cfr. DELLA CASA 2007.
17 PRIMAS et al. 1992.
18 DELLA CASA et al. 2009; DELLA CASA 2017.
19 HESS et al. 2010
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Abitati
Come accennato in precedenza, nel territorio oggetto d’indagine, gli 
insediamenti sono sottorappresentati rispetto alle necropoli – cosa che li-
mita notevolmente le nostre conoscenze sulle strutture abitative e sulle 
loro forme economiche. Una ricostruzione indiretta dell’influsso umano 
sul paesaggio nell’età del Ferro è purtuttavia possibile grazie ai dati emer-
si dalle indagini sulla vegetazione 20. Dopo un’interruzione collocabile alla 
fine dell’età del Bronzo nel X-VIII secolo a.C., si registra, a partire dal 
VII secolo circa, un notevole sviluppo dell’agricoltura, come mostrano i 
dati cronologici desunti da più scoperte archeologiche 21.
20 CONEDERA - TINNER 2000; TINNER et al. 2003.
21 Cfr. SCHMID-SIKIMIC 2002.
fig. 3 - Luoghi di ritrovamento della prima e seconda età del Ferro (per la maggior parte 
necropoli) lungo le valli alpine del Canton Ticino (da Carlevaro 2012).
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Dai pochi ritrovamenti esistenti si desumono – non da ultimo sulla 
base di confronti con i territori alpini circostanti – scelte ricorrenti per 
l’impianto di abitati: terrazze di origine fluviale o a mezza montagna (ad 
esempio Castaneda), coni di deiezione (Gamsen) e colline e cime (Ma-
drano).
L’insediamento alpino dell’età del Ferro meglio conosciuto è il villag-
gio di Gamsen-Waldmatte nei pressi di Brig in Vallese 22, indagato grazie 
a scavi condotti su un esteso cono di detriti sul fondovalle in occasio-
ne della costruzione dell’autostrada. Si tratta di un villaggio di carattere 
agricolo e con vocazione mercantile, posto sul tracciato che conduce ai 
passi del Sempione e della Forcola ( fig. 4), che ha conosciuto una lunga 
frequentazione, fino ad età imperiale inoltrata. Attività secondarie di una 
certa rilevanza sono rappresentate dallo scambio e dal commercio, testi-
moniati da numerosi oggetti provenienti da altre regioni, fra i quali an-
che elementi dell’abbigliamento maschile e femminile (soprattutto fibu-
le), che potrebbero indicare la presenza di persone provenienti dall’area 
di Golasecca 23.
Il sito preistorico di Airolo-Madrano ‘In Grop’, situato in un punto 
protetto a 1150 m di altitudine, sovrasta il fondovalle di Airolo, sopra la 
gola di Stalvedro, e controlla l’imbocco meridionale della strada del pas-
so del S. Gottardo 24. Gli scavi del 2003-2006 a Madrano e la prospezio-
ne archeologica nell’area fra Hospental, la cima del passo del S. Gottar-
do e Giornico hanno portato alla luce prove di insediamenti in un’area 
delle Alpi centrali, finora ritenuta non frequentata: tali tracce, anche se 
non presentano una continuità, permettono di parlare di un’occupazio-
ne ricorrente collocabile fra la fine dell’età del Bronzo antico e il perio-
do La Tène 25.
A Madrano sono state accertate, in base alle datazioni C14 e al ma-
teriale recuperato, due fasi di occupazione, la prima fra il 1650 e il 1150 
a.C., la seconda nel III-II secolo a.C. 
L’economia del villaggio si basa su un’agricoltura di sussistenza, ben ri-
costruibile grazie ai ritrovamenti archeobotanici e alle analisi volte alla ri-
costruzione della storia della vegetazione 26. Tra il materiale databile all’età 
del Ferro si trovano elementi d’abbigliamento e d’ornamento, tra i quali 
un frammento di fibula e perle di vetro accostabili a forme diffuse nelle 
parti centrali e meridionali del Ticino. Come per altri siti della Leventi-
22 CURDY et al. 1993.
23 TORI 2012.
24 DELLA CASA et al. 2009.
25 HESS et al. 2010.
26 JACQUAT et al. 2011; DELLA CASA 2017.
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fig. 4 - Il villaggio dell’età del Ferro di Gamsen-Waldmatte (VS), secondo un disegno ri-
costruttivo di André Houot (Musée cantonal d’archéologie et d’histoire de Lausanne).
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na (Dalpe e Osco) è dunque chiara l’appartenenza al gruppo alpino del-
la cultura di Golasecca.
Nell’area alpina circostante, al Buco di Pontino a 2000 m di altitudi-
ne sopra ad Airolo, nei pressi del Lago di Tom (Quinto) oppure all’Al-
pe di Rodont sulla strada del S. Gottardo è stata identificata una serie di 
località destinate ad attività di alpeggio ed utilizzate in modo non conti-
nuo, tra l’età del Bronzo e l’età del Ferro ( fig. 5). Punti di ritrovamen-
to in ripari sottoroccia oppure accampamenti posti in posizione promi-
nente, si trovano spesso vicino ad alpeggi utilizzati in epoca medievale o 
moderna e indicano una certa continuità nella funzione e nell’utilizzo di 
una stessa area 27.
Sulla terrazza di Castaneda (750 m di altitudine) è stato individuato 
l’unico insediamento dell’età del Ferro di cui, finora, si conosce anche la 
necropoli. Esso fu utilizzato dal Ticino B fino al La Tène C, cioè dal VI 
fino al II secolo a.C. circa 28. La situazione topografica dell’insediamen-
to permette di riconoscere l’integrazione in un’economia agricola su sca-
la ridotta e – ancora una volta – l’orientamento strategico lungo un’asse 
di comunicazione (tav. XX b).
Dai depositi funerari di Castaneda sono stati recuperati una grande 
varietà di materiali, tra i quali anche oggetti di prestigio, soprattutto gio-
ielli e recipienti di metallo di produzione locale oppure etrusca (p.e. di 
tipo cista a cordoni e Schnabelkanne), che confermano l’esistenza di con-
tatti a lunga distanza e indicano la ricchezza della popolazione che risie-
deva vicino all’asse viario che conduce al S. Bernardino 29.
Necropoli
L’attività di ricerca degli ultimi anni sulle necropoli della Svizzera ita-
liana si è concretizzata principalmente in revisioni critiche di scavi effet-
tuati fra la fine del XIX e gli inizi del XX secolo. È il caso di Castaneda, 
Gudo e Giubiasco, mentre complessi più piccoli come Mesocco, Minusio 
e Dalpe sono stati scoperti alla metà del XX secolo (cfr. Introduzione). 
Tratto comune di questi cimiteri è una frequentazione di lunga durata che 
non comincia prima del 700 a.C. A Giubiasco sono, ad esempio, venute 
alla luce più di 500 tombe in un periodo compreso tra gli inizi dell’età 
del Ferro (fase TI A-B) e il periodo imperiale romano (II sec. d.C.). 
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Condizionata in parte dalle modalità di ritrovamento e di scavo, l’ana-
lisi ha prediletto aspetti cronologici e cercato di chiarire tematiche socio-
archeologiche: è il caso di Giubiasco e della sintesi esemplare condotta 
da Luca Tori sull’abbigliamento femminile dell’area subalpina 30.
30 TORI 2012.
fig. 5 - Buco di Pontino (TI), sondaggi con tracce di un sito preistorico all’interno di un 
recinto per bestiame d’età medioevale o moderna (da Hess et al. 2010).
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La lunga durata di occupazione delle necropoli – e degli abitati ad esse 
connessi – avvalora l’idea di una continuità culturale, anche tra TI D e 
LT B, in un momento in cui nell’intero territorio compaiono con chiarez-
za nuove forme di stile La Tène. A Giubiasco le modalità di tale cambia-
mento non possono essere analizzate con finezza, dal momento che i set-
tori del sepolcreto con tombe databili al TI D non sono sufficientemente 
documentati 31; lo stesso problema spinge a considerare con grande pru-
denza anche la necropoli di Arbedo, anch’essa frutto di scavi antichi 32. 
Molto più affidabili sono i contesti tramandati a Castaneda e a Gudo.
Per quanto riguarda la necropoli di Gudo, Mattia Sormani non solo è 
riuscito a ricomporre buona parte dei corredi smembrati decenni prima, 
ma ha anche proposto una cronologia di dettaglio per il periodo compre-
so tra V e III secolo a.C., sulla base degli elementi d’abbigliamento sia 
femminile sia maschile e sugli oggetti in ceramica presenti nelle tombe 
di entrambi i sessi ( fig. 6). L’analisi tipo-cronologica mostra che, per tali 
fasi, i due sistemi cronologici impiegati nell’area golasecchiana – quello 
‘insubre’ (G I - III di de Marinis) e quello ‘alpino’ (TI A - D di Primas e 
Schmid-Sikimic) – sono affidabili e tra loro compatibili 33. La seriazione 
topografica della necropoli di Gudo (la cosiddetta ‘stratigrafia orizzonta-
le’) permette di ricostruire altresì un’occupazione dello spazio articolata 
in più gruppi, un fenomeno, evidenziato anche a Giubiasco e riferibile a 
nostro parere a gruppi sociali definiti, per esempio clan o famiglie 34.
La storia degli scavi della necropoli di Giubiasco è nota e non neces-
sita di essere nuovamente trattata in modo esteso in questa sede. Luca 
Tori ne ha scandagliato minuziosamente ogni sua fase, dalla documen-
tazione alla ricezione del complesso agli inizi del XX secolo 35. Grazie a 
questa revisione critica delle fonti e alla grande quantità di ritrovamenti è 
stato possibile ricostituire 300 complessi tombali affidabili, databili tra il 
periodo medio/tardo La Tène e romano. Partendo da questo nucleo, un 
team composto da studiosi e studiose del Museo Nazionale, delle Univer-
sità di Zurigo, Losanna e Bologna ha proposto una cronologia fine basa-
ta sugli oggetti d’ornamento e d’abbigliamento e sui recipienti, ha analiz-
zato i riti funerari a seconda del periodo e del sesso, e ha ricostruito gli 
aspetti complessivi di storia sociale 36.
31 Cfr. TORI et al. 2004.
32 Cfr. MANGANI - MINARINI 2001.
33 SORMANI 2013.
34 Cfr. infra.
35 TORI et al. 2004.
36 PERNET et al. 2006; TORI et al. 2010.
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Nei periodi La Tène B e C (IV - III secolo a.C.) le parures femminili 
sono composte da fibule a sanguisuga, a maschera, orecchini, bracciali e 
offerte standardizzate di recipienti in ceramica come ciotole, olle e bic-
chieri ( fig. 7, tav. XXI a-b); nel periodo tardo La Tène (II - I sec. a.C.) 
si trovano a più riprese corredi di guerrieri dotati di lance, spade, scu-
di ed elmi, come pure corredi femminili con bracciali e anelli in argen-
to ( fig. 8). I complessi funerari, analizzati con i metodi della seriazione 
e dell’analisi delle corrispondenze, restituiscono un quadro coerente: la 
necropoli, utilizzata senza soluzione di continuità a partire dalla fase Ti-
cino D (V sec. a.C.) fino al I - II secolo d.C., si articola intorno a gruppi 
di tombe maschili, femminili e infantili, analogamente a quanto constata-
to per Gudo ( fig. 9). Emerge in più casi che i nuclei centrali di tali rag-
gruppamenti sociali (famiglie) coincidono con una tomba maschile con 
spada e una femminile con anello d’argento. Un fenomeno che, signifi-
cativamente, è stato riscontrato anche nella famosa necropoli d’epoca La 
Tène di Münsingen-Rain BE 37.
Malgrado l’alto numero di tombe rinvenute a Giubiasco – cosa che a 
una prima osservazione superficiale può colpire – lo studio demografico 
indica che si deve ipotizzare la presenza di una popolazione molto ridot-
ta: in epoca augustea (fra la fine del I sec. a.C. e gli inizi del I sec. d.C.) 
si doveva trattare di 25-40 persone al massimo, suddivise in 5-6 famiglie. 
Verosimilmente questo numero non rappresenta la media della popola-
zione di un villaggio, ma un piccolo gruppo di famiglie al vertice della 
comunità (come a Münsingen-Rain) – la nobilitas celtica, come viene de-
scritta da Cesare.
Relazioni transalpine
I ritrovamenti provenienti dal territorio ticinese permettono di eviden-
ziare una serie di relazioni transalpine che confermano e ampliano il qua-
dro, appena schizzato, di un’occupazione del territorio fortemente orien-
tata alle vie di comunicazione.
Biljana Schmid-Sikimic (2002) ha dimostrato molto chiaramente i con-
tatti intrattenuti fra le popolazioni a sud e a nord dell’arco alpino durante 
la prima età del Ferro sulla base dei ritrovamenti delle necropoli di Me-
socco e Tamins a sud e nord del S. Bernardino nei Grigioni. Le forme 
ceramiche e gli elementi del costume femminile (ad esempio frammenti 
di fibule sanguisuga) di certa produzione sud-alpina, sono rinvenuti nel-
37 JUD 1998.
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fig. 7 - Complessi funerari standardizzati del periodo LT B e C nelle tombe femminili di 
Giubiasco TI (da Tori et al. 2010).
L’AREA LEPONTICA 153
Sono rigorosamente vietati la riproduzione, la traduzione, l’adattamento, anche parziale o per estratti,
per qualsiasi uso e con qualsiasi mezzo effettuati, compresi la copia fotostatica, il microfilm,
la memorizzazione elettronica, ecc., senza la preventiva autorizzazione scritta di
GIORGIO BRETSCHNEIDER EDITORE S.r.l. - Roma. Ogni abuso sarà perseguito a norma di legge.
Ordine#368 (GCZGQDLSR) del 16 Ottobre 2017
Copia rilasciata alla Dr. PHILIPPE DELLA CASA - Karl-Schmid-Str. 4 - 8006 ZURICH (Svizzera)
le tombe ad incinerazione di Tamins. Tali ritrovamenti – come già cita-
to per Gamsen – indiziano la mobilità di individui o di gruppi, spostatisi 
per stabilire e curare relazioni sociali. A base e fondamento va indicato il 
commercio transalpino fra mondo hallstattiano occidentale a nord e quel-
lo etrusco a sud; questo sistema, da tempo messo in evidenza, poggia su 
rapporti regionali e sovraregionali ed è indiziato dalla ricchezza delle ne-
cropoli sud-alpine 38.
Più tardi, verso la fine del periodo di La Tène, sembrano comparire 
anche contatti di altro tipo, come si deduce dalla tomba 119 del guerrie-
ro di Giubiasco, deposto assieme a una spada di tipo romano – un gla-
dius – che doveva appartenere a un mercenario o a un soldato ausiliare 
arruolato nell’esercito romano 39.
Un altro indizio della circolazione di persone attraverso le Alpi (vero-
similmente dovuta a motivi militari) è il deposito votivo di Wartau, nella 
valle del Reno 40, composto in buona parte da punte di lancia di prove-
nienza sud-alpina ( fig. 10, tav. XXII). Questo Brandopferplatz (rogo vo-
tivo), che si distacca per la composizione dei materiali restituiti dal mo-
dello altrimenti attestato nel mondo orientale, ricorda l’offerta votiva di 
armi, diffusa in ambito celtico, ad esempio a La Tène o a Bern-Tiefe-
nau 41. Il sito dimostra come nelle Alpi centrali, prima della conquista ro-
mana, fossero diffusi contatti bellicosi, e non soltanto pacifici, orientati a 
relazioni economiche.
Prospettive della ricerca
Le analisi dettagliate basate sulla revisione critica delle fonti e le ri-
cerche sistematiche condotte sul terreno nell’ultima generazione permet-
tono di formulare alcune acquisizioni e di proporre nuove prospettive di 
ricerca.
Attraverso la sequenza di numerosi complessi (Castaneda, Gudo, Giu-
biasco, Mesocco) le linee fondamentali della tipologia e della cronologia 
della cultura materiale sono state confermate e precisate su basi affidabili. 
Da un lato mancano però datazioni assolute per un ancoraggio cronologi-
co; dall’altro il vuoto di ritrovamenti tra il X e l’VIII secolo a.C. deve es-
sere ancora spiegato in maniera convincente. Per questo arco cronologico 
38 DELLA CASA 2004.
39 PERNET et al. 2006; PERNET 2010.
40 SCHMID-SIKIMIC et al. 2012.
41 MÜLLER 1990.
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sono disponibili, per il territorio alpino ad alta quota, alcune date al C14 42, 
che non consentono più di postulare un iato insediativo assoluto. 
Verosimile rimane una nuova occupazione dell’area a partire dal 700 
a.C., probabilmente dal territorio golasecchiano, dapprima lungo le spon-
de dei laghi in Ticino e poi attraverso le vallate alpine. In questo modo 
si lascerebbero meglio chiarire i rapporti e le continuità culturali. 
Il ruolo attivo assunto dal territorio golasecchiano, in particolare del 
gruppo alpino, nello sfruttamento di una rete sociale e nella cura delle vie 
42 HESS et al. 2010.
fig. 10 - Pianta del sito di Wartau-Ochsenberg SG, con indicazione del deposito di armi 
rinvenuto nel Brandopferplatz (cfr. Schmid-Sikimic 2012).
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di comunicazione transalpine emergono con chiarezza dalla documenta-
zione materiale. L’organizzazione puntale del commercio (partiamo infat-
ti dal presupposto che di un commercio si tratti), la quantità e la natura 
della merce scambiata, così come lo spazio in cui tali scambi avvenivano 
sono però difficilmente ricostruibili 43.
La documentazione disponibile a Castaneda e a Giubiasco conferma 
il ruolo portante delle élites locali che – come probabilmente una buona 
parte della popolazione – hanno tratto profitto da questa situazione. Beni 
di lusso (come le Schnabelkanne di Castaneda) non fanno soltanto il loro 
ingresso nell’ambiente locale ma stimolano anche una produzione indipen-
dente che emerge nella ceramica e nell’artigianato del metallo (recipienti, 
placche da cintura, fibule…). Sulla localizzazione di questi ateliers locali 
rimane ancora un grosso lavoro da fare. Un ruolo importante gioca il fat-
to che la ricerca sugli insediamenti è meno avanzata rispetto a quella sulle 
necropoli, e questo nonostante la notevole attività edilizia che ha contras-
segnato l’ultima generazione. La realizzazione di una carta archeologica e 
ricerche mirate in abitati (al meglio con aree produttive…) rappresenta-
no, a nostro avviso, il potenziale maggiore per la ricerca futura.
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a ) L’insediamento preistorico collocato sulla collina di Airolo-Madrano (TR) (foto Ph. 
Della Casa); b ) La terrazza a metà montagna di Castaneda (Canton Ticino), villaggio e 
necropoli dell’età del Ferro (foto Ph. Della Casa).
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Giubiasco (Canton Ticino): complessi funerari standardizzati del periodo LT B e C, 
tombe femminili 518 (a ) e 308 (b ).
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Wartau-Ochsenberg (SG): deposito di armi rinvenuto nel Brandopferplatz.
